
AGENDA  PARROCCHIALE
    OTTOBRE  2008
  2  Giovedi  mattina  S. Comunione ai malati (Contrade)
  3  Venerdi  mattina  S. Comunione ai malati (Marina)
                        21.00   Recita S. Rosario
  7  Martedi    21.00   Riunione Gruppo Catechisti dei Ragazzi                          
10  Venerdi     21.00   Recita S. Rosario
11  Sabato      15.00   Inizio Anno catechistico
12  Domenica 11.00   “Mandato” ai Catechisti
14  Martedi    21.00   Gruppo CARITAS
16  Giovedi                 Adorazione eucaristica mensile
17  Venerdi     21.00   Recita S. Rosario
21  Martedi    21.00   Consiglio Pastorale
24  Venerdi     21.00   Recita S. Rosario
26  Domenica   9.30   S. Messa a Contrada BARDELLA                        
28  Martedi    20.00   Messa a Contrada VALLEVO' 
29  Mercoledi 20.00   S. Messa a Contrada RIPARI                         
31  Venerdi     21.00   Recita S. Rosario
    

    NOVEMBRE
  1  Sabato                  Tutti i Santi - “Festa dei Giovani”
  2  Domenica 15.00   S. Messa al Cimitero e benedizione tombe 
  4  Martedi    21.00   Consiglio Affari Economici 
  6  Giovedi   mattina  S. Comunione ai malati (Contrade)
  7  Venerdi   mattina  S. Comunione ai malati (Marina)
11  Martedi    20.45   Celebrazione penitenziale – Confessioni
16  Domenica 11.00   S. CRESIMA (con l'Arcivescovo Bruno)                  
20  Giovedi                 Adorazione eucaristica mensile
30  Domenica   9.30   S. Messa a Contrada BARDELLA
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Il “ritorno” della Madonna del Porto
(giove di 17  luglio  2 0 0 8)

Con  u n a  s u g g e s tiv a  m a n if e s t azi o n e  e  l a  c o m m o s s a  p a rt e ci p azi o n e  di  t a n ti,  l o  
s c o r s o  1 7  lu gli o,  pr o pri o  p e r  l'inizi o  d e ll a  Nov e n a ,  a b b i a m o  s o l e n n e m e n t e  
a c c o lt o  l a  r e s t a ur a t a  s t a t u a  s e tt e c e n t e s c a  d e ll a  n o s tr a  pr ot e ttri c e  c e l e s t e ,  l a  
c a r a  Mad o n n a  d e l  Port o,  “rit or n a t a ”  d a l  m a r e .
Dopo un delicato intervento di pulitura e di riparazione, seguito dalla Soprintendenza 
de  L'Aquila,  sponsorizzato  dalla  Fondazione  CariChieti  ed  effettuato  a  Roma  nel 
laboratorio  di  restauro  della  dott.ssa  Elisabetta  Sonnino   (che  in  chiesa,  con  la 
proiezione di diapositive, ne ha spiegato le varie fasi), la statua lignea della Madonna 
del Porto - “tornata” dal mare con l'imbarcazione 'Armando' di Peppino Marrone - 
con palpabile emozione è stata accolta sul molo di Gualdo tra canti, musiche e 'botti' e 
riportata in processione “a casa” in Parrocchia. Insieme al restauro, inoltre, abbiamo 
anche dotato la statua di una bella base (in leggero legno di tiglio) fatta e donata dal 
p a rr o c c hi a n o  ebanista  Enzo  Negri,  con  la  decorazione  dorata  offerta  dalla  nostra 
Confraternita 'S.Maria del Porto' e una nuova corona (che verrà usata per la festa) 
che è stata donata per grazia ricevuta.   
La  FE STA PATRONALE,  p oi,  a n c h e  q u e s t' a n n o  si  è  a r ti c ol a t a  in  q u a ttr o  int er e s s a n ti 
s e r a t e .  Per  inizi ar e,  l a  f av ol o s a  e  c o m m o v e n t e  r a p pr e s e n t azi o n e  s ull a  vit a  di  Madr e  
Ter e s a  di  Calc utt a,  m e s s a  in  s c e n a  in  c h i e s a  v e n e r dì  2 5  lu gli o  d a l  g r u p p o  p a rr o c c hi al e  
di  Villa  S. Mari a,  h a  ris c o s s o  g r a n d e  s u c c e s s o ,  a p pr ezz a m e n t o  e  pl a u s o  d a  p a rt e  di  
tutti i pr e s e n ti.  E c o m e  n o n  ric o r d a r e  s o pr a ttutt o  l a  vi gili a  d e ll a  Fe st a,  s a b a t o  2 6 ,  c o n  
l a  Mes s a  s o l e n n e  di  m o n s .  Do m e n i c o  Sc otti, v e s c o v o  di  Triv e nt o,  e  l' a n c o r  più  s o l e n n e  
e d  e m o zi o n a n t e  Pr o c e s si o n e  a  m a r e  e  d o m e n i c a  2 7  gli  s p e tt a c o l ari fu o c hi  pir ot e c ni ci! 
Altr a  inizi ativ a  riu s cit a  e d  a p pr ezz at a  è  ris ult at a  l a  s e r a t a  di  lu n e dì  2 8 ,  d e di c a t a  a l  
t e a tr o  di  Edu ar d o  De  Filipp o  c o n  il  g r u p p o  d a v v e r o  pr of e s si o n a l e  d e  'Gli Ami ci  d e ll a  
Rib alt a '  di  Lan ci a n o .  Grazie !

C E L E B R A Z IO N E  P E N I T E N Z I A L E -
CON F E S S I O N I



    Martedi 11 novembre 2008    
or e  2 0.4 5  (chie s a  parro c c hial e)

Mese  di OTTOBRE con il S anto Ros ario
In q u e s t o  m e s e  d e d i c a t o  a ll e  Missi o ni,  invit o  a  r e cit ar e  il Ros ari o  o g ni  gi o r n o  o p p ur e  
in si e m e  in P  arro c c hia    n e i  g i or ni: 

- LUNEDI   e     MERCOLEDI   -   ore 1 8.3 0   (pri m a  d e ll a  S.Mes s a)
– VENERDI  -  ore 2 1.0 0              PARTECIPATE  NUMEROSI !

************************************************************************************ 

SERGIO  PIANGERELLI  nuovo  ACCOLITO
Sabato 11 ottobre 2008

Cattedrale S. Giustino (Chieti) – ore 11.00
L'ACCOLITO è  il  m i ni str o  istituit o,  c h e  e s pri m e  il  s u o  s e r vizi o  a  Dio  e  a ll a  c o m u nit à  
s o pr a ttutt o  n e ll a  litur gi a.  Egli  a i ut a  i  pr e s b it e ri  e  i  di a c o ni  n e ll o  s v ol gi m e n t o  d e ll e  
a zi o ni  litur gi c h e ;  pr e p a r a  l a  litur gi a  d e ll e  v ari e  f e st e  e  d e i  s a c r a m e n ti;  a c c o g li e  e  
a s si st e  l' a s s e m b l e a  litur gi c a;  s e r v e  a ll' alt ar e;  c ur a  il  c a n t o,  p e r  q u a n t o  di  s u a  
c o m p e t e nz a;  c o ll a b o r a  a  pr e p a r ar e  l e  di d a s c a li e  di  s pi e g a zi o n e  d e i  riti;  di stri b ui s c e  
l'Euc ari sti a  c o m e  m i ni str o  s tr a o r di n a ri o  e d  e s p o n e  il  Santi s si m o ,  q u a n d o  ri c hi e s t o;  
a ni m a  il g r u p p o  litur gi c o  p a rr o c c hi al e;  c o ll a b o r a  a ll a  c ur a  d e ll a  c hi e s a ;  c o ll a b o r a  a ll e  
inizi ativ e  c a rit ativ e,  s p e c i al m e n t e  a  f av or e  d e g li  a m m a l a ti  e  d e g li  a nzi a ni.   (d al  Libro del 
Sinodo )

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *
 L'EURO e  la LIRA  (s atir a)

Si c r e d e v a  c h e  l'Eur o  a l  s u o  d e b u tt o
f a c e s s e  m i r a c o li, ri s ol v e s s e  v e r a m e n t e  tutt o!

Inv e c e ,  d a  q u a n d o  è  e n tr at o  n e l  n o s tr o  m e r c a t o ,
il c o s t o  d e ll a  vit a  è  s u bit o  rin c a r at o!
Ins o m m a ,  tr a  l a  si ni str a  e  l a  d e s tr a,
o  q u e s t a  m i n e s tr a  o  q u e ll a  fin e s tr a.

Ma l'Eur o  v a d a  a  f ar si b e n e d ir e ,
n o i  ri m pi a n gi a m o  s p e s s o  l e  v e c c hi e  Lir e!

Co m e  f a  il p e n si o n a t o  a d  a rriv ar e  a  fin e  m e s e ?
Strin g e  l a  ci n g hi a  p e r  p o t e r  f ar e  l e  ulti m e  s p e s e .

Ma ci  p e n s a t e  c h e  b e ll a  fr e g a t ur a?
È d a  s b a tt e r e  l a  t e s t a  tr a  l e  m u r a! 

Erav a m o  f eli ci, si a  in citt à  c h e  in p a e s e ,
q u a n d o  si  c a n t a v a  “ s e  p o t e s si  a v e r e  m i ll e  lir e  a l  m e s e!”.

All or a  sì  c h e  e r a n o  v e r a m e n t e  t e m p i  f eli ci,
a d e s s o  a  c hi  l o  r a c c o n ti, a  c hi  l o  di ci?

Il b e ll o  è  p a s s a t o  l e st o  c o m e  l a  n o s tr a  gi o v e n t ù,
si a m o  c e r ti c h e  n o n  t or n e r à  m a i  più.

Co m e  si  v e d e ,  a n di a m o  s e m p r e  v e r s o  il p e g g i o,
m e n tr e  i g o v e r n a n ti? Essi p e n s a n o  s o l o  a l  s e g gi o!

                                                                                  Giovanni Basciano
************************************************************************************ 

L'Arcivescovo Bruno scrive...



ai RAGAZZI e GIOVANI che riprendono la SCUOLA, 
ai loro DOCENTI e al PERSONALE NON DOCENTE
Carissimi amici,
mentre Vi accingete a riprendere il cammino dell'anno scolastico, desidero far giungere a 
tutti Voi il mio augurio perché il Vostro impegno sia ricco di soddisfazioni e di frutti nella 
crescita della conoscenza e nelle relazioni con gli altri. La scuola è la vera anticipazione del 
nostro domani, perché è in modo particolare in essa che si formano i giovani, protagonisti 
dell'avvenire prossimo futuro. Proprio per questo è importante il contributo costruttivo di 
tutte le sue componenti, che sappiano coniugare competenza, passione, interesse generoso e 
amore,  in  modo da  preparare  i  nostri  ragazzi  a  fare  valutazioni  fondate  e  scelte  libere 
e consapevoli.  Anche a tal fine il mio augurio si unisce quest'anno all'invito a leggere e 
approfondire insieme nelle classi il Comunicato reso pubblico da noi Vescovi dell'Abruzzo 
e del Molise alla fine di luglio scorso. Esso tocca sfide di grande importanza per tutti e mi 
sembra  meriti  la  più  ampia  diffusione  e  considerazione.  Vi  chiederei  di  commentarlo, 
comunicandomi,  se  volete,  le  Vostre  impressioni,  come  tanti  hanno  fatto  l'anno  scorso 
rispondendo al mio appello sull'emergenza incendi. Pure così la scuola potrà contribuire a 
far crescere la qualità della vita per tutti. Prego perché sia così per ciascuno di Voi, per tutti 
noi  insieme.  Chiedo  inoltre  alle  Istituzioni  di  fare  il  possibile  (e  l'impossibile!)  perché 
nessuno a scuola si senta emarginato o mortificato: il pensiero va in modo speciale a tutti gli 
Amici diversamente abili, che hanno diritto ad una scuola a misura dei loro bisogni e delle 
straordinarie capacità che sono in Loro. A tutti auguro un cammino di luce e di gioia, nel 
desiderio  di  incontrarVi  spesso,  come  già  è  avvenuto  in  tantissimi  Istituti  del  territorio 
diocesano.  Benedico  Voi,  le  Vostre  Famiglie,  i  Vostri  Professori  e  l'intero  Personale 
Scolastico, con tutto l'affetto del mio cuore di Padre e Pastore.                        + Bruno Forte

************************************************************************************ 

ANNO CATECHISTICO 2 0 0 8/20 0 9
Dopo le vacanze estive, è ora di riprendere il cammino...
L'anno  catechistico  dei  fanciulli  e  ragazzi  (I-II-III-V elementare  e  I-II-III  media) 
inizierà  SABATO 11 Ottobre 2008 alle ore 15.00   in chiesa parrocchiale   con la 
preghiera (partecipate anche voi genitori!) e la sistemazione nelle aule. 
In particolare, si ricorda che:
– I  fanciulli  di  III  elementare  frequenteranno  il  corso  per  la  PRIMA 

CONFESSIONE (iscrizioni fino al 10 ottobre);
– I fanciulli che l'anno scorso hanno fatto la Prima Confessione frequenteranno il 

corso  per  la  PRIMA COMUNIONE (iscrizioni  fino  all'11  ottobre  e  inizio 
domenica 12 ottobre alle 9.15 sempre in chiesa);

– I ragazzi della II media frequenteranno il corso (1° anno) per la Cresima;
– I  ragazzi  che l'anno scorso hanno seguito  il  1°  anno di  corso per  la  Cresima, 

completeranno  quest'anno  la  preparazione  per  ricevere  il  sacramento  della 
CONFERMAZIONE nell'autunno  2009  (iscrizioni  fino  al  10  ottobre). 
Portare  contributo di  Euro  10,00.                                                  

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al Parroco
La “FESTA dei GIOVANI” quest'anno si svolgerà sabato 1° novembre 
2008



 ***********************************************

L'Ar ci v e s c o v o  Bruno  Fort e  v e r r à  t ra  n oi p e r  la Cre sima  
domenica 16 novembre 2008 - ore 11.00 

************************************************************************************************

ADORAZIONE EUCARISTICA MENSILE
Ripr e n di a m o  l' a p p u nt a m e n t o  m e n s il e  c o n  il SS. Sa cr a m e n t o ,  p e r  s t ar e  in  a d o r azi o n e  
d a v a n ti a  Ge s ù  Euc ari sti a,  n e ll e  d a t e :     

Giovedì 16 ottobre  e  20 novembre 2008
************************************************************************************************ 

= Presenza e compito dei PADRINI =
Nel Battesimo dei bambini si richiede il padrino: egli amplia, in senso spirituale, la famiglia 
del  battezzando e rappresenta la Chiesa nel  suo compito di madre.  Egli  collabora con i 
genitori perché il bambino giunga alla professione personale della fede e la esprima nella 
realtà della vita.
Anche nella Cresima o Confermazione ogni cresimando deve avere normalmente il 
suo  padrino,  il  quale  dovrà  accompagnare  il  ragazzo  o  l'adulto  a  ricevere  il 
sacramento, presentarlo al ministro della Confermazione (il  Vescovo) per la Sacra 
Unzione. È bene, per quanto sarà possibile, che il padrino della Confermazione sia  
lo  stesso  del  Battesimo:  così  è  meglio  affermato  il  legame  tra  Battesimo  e 
Confermazione, e l'ufficio e il compito del padrino ne hanno più efficace rilievo. Non 
è però esclusa la possibilità di scegliere per la Confermazione un padrino apposito.

Come si vede, la ragione della presenza dei padrini è duplice:
1. rappresentano la  Comunità cristiana che accoglie  il  nuovo battezzato e 

cresimato;
2. sono  garanti  della  fede  quando  si  tratta  di  un  battezzando  adulto; 

professano la fede della Chiesa insieme ai genitori quando si tratta di un 
bambino.

Dall' att o  di  f e d e ,  c h e  i p a dri ni  s o n o  c hi a m a ti  a  c o m p i e r e  p u b b li c a m e n t e  d a v a n ti  a ll a  
Chi e s a ,  e  d a ll a  r e s p o n s a b ilit à  c h e  si  a s s u m o n o  in  o r di n e  a ll' e d u c azi o n e  c ri sti a n a  d e i  
l or o  figli o c ci,  s i  c o m p r e n d e  l a  r e s p o n s a b ilit à  d e i  g e n it ori  n e ll a  s c e lt a  d e i  p a dri ni  e  
d e ll e  m a d ri n e . Qu e sta s c elta n on pu ò  avvenire  s oltanto  p er m otivi di parent ela,  
di ami cizia e , tanto  m e n o , in vi sta di favori o  regali da  ric ev ere . 
c rit eri o  pri orit ari o  a s s o l ut o  è  q u e ll o  d e ll a  b u o n a  t e s ti m o n i a nz a  c ri sti a n a .  Un 
p a d ri n o  in c o e r e n t e ,  inf atti,  s a r e b b e  p urtr o p p o  u n a  c a ttiv a  c o m p a g ni a  p e r  il  r a g azz o  
c h e  ric e v e  i s a c r a m e n ti.

Il  padrino  deve  possedere  tali  requisiti:
– essere scelto dal cresimando o dai genitori o da chi ne fa le veci e avere l'attitudine e 

l'intenzione ad esercitare questo incarico;
– avere un'età sufficiente e maturità per essere responsabile del figlioccio;
– essere  cattolico  e  aver ricevuto  il  Battesimo,  la  Confermazione  e  l'Eucaristia,  e 

condurre una vita conforme alla fede e all'incarico che assume;
– non  aderire  a  sètte  o  movimenti  condannati  dalla  Chiesa  e  non  professare, 

difendere o propagare idee atee, materialistiche o in qualsiasi modo contrarie alla 
dottrina cattolica;



– non trovarsi in situazione matrimoniale irregolare (separato, divorziato e risposato, 
sposato solo civilmente, convivente);

– voler collaborare alla crescita cristiana del ragazzo e assisterlo nel cammino della 
vita.

– non essere il padre o la madre del cresimando. 

I padrini si assumono responsabilmente l'impegno, assieme ai genitori, 
dell'educazione alla fede dei loro figliocci con particolare attenzione al dopo-
Cresima. 
È compito del padrino mostrare con amichevole familiarità al ragazzo la pratica 
del Vangelo nella vita individuale e sociale, soccorrerlo nei dubbi e nelle ansietà, 
rendergli testimonianza e prendersi cura dello sviluppo della sua vita battesimale. 

Il padrino-educatore deve essere sentito dal ragazzo come l'amico che gli vuol bene 
anche quando deve esigere ed eventualmente anche rimproverare. Occorre molto tatto 
per una indispensabile azione educativa - soprattutto nell'attuale contesto socioculturale - 
tesa a formare nel ragazzo la coscienza del bene e del male, per l'adempimento del proprio 
dovere anche con sacrificio. 
 
********************************************************************

= L avori all'AT T ICO del S alone =
Dop o  il  NUOVO  T E T TO  alla  c h i e s a  parr o c c hi al e  (estat e  2 0 0 7),  in  q u e st o  o tt o br e  
a g g iust er e m o  l'ATTICO  del salone (oltr e  9 0  m q),  p oi c h é  si  tr o v a  an c or a  “ g r ezz o ”.  Ess o  
sarà  di vis o  in  2  stanz e : una  s er virà  c o m e  m a g azzin o  d ella  Caritas e  rip o sti gli o,  l'altra c o m e  
sala riunioni e di catechismo e  a n c h e  p er  feste e  svago.           Questi i la v ori: int o n a c atura 
e  pittura  di  par eti e  s offitt o,  pa vi m e ntazi o n e,  b a g n o,  par et e  di vis oria,  i m pianti  e l ettric o  e  di  
ris c al da m e nt o  e  un util e  an g o l o - c u ci na. 

**************************************************************************
  

I Vescovi abruzzesi-molisani sulle emergenze ambientali
“Una nuova sobrietà per abitare la Terra”

È questo il tema scelto dai Vescovi Italiani per la III Giornata per la Salvaguardia del 
Creato che la Chiesa celebra il 1 settembre 2008. Un appuntamento che "intende essere 
un'occasione   per riflettere sulla vocazione della famiglia umana, in quella casa comune  
che è la Terra". Una terra però sempre più minacciata da uno sviluppo che di fatto non tiene 
conto del “peso” che ha sull’ambiente in cui viviamo. Anche il Papa Benedetto XVI, con 
sempre più frequenza, sta sottolineando la necessità di considerare il Creato come un dono 
da custodire con cura. Anche nel Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa troviamo 
tra i principi base che: “La tutela dell’ambiente costituisce una sfida per l’umanità intera: 
si tratta del dovere, comune e universale, di rispettare un bene collettivo, destinato a tutti”  
(n. 466). Come pastori della Conferenza Episcopale Abruzzese-Molisana sentiamo di non 
poter restare indifferenti rispetto ai problemi  che riguardano strettamente il fazzoletto di 
terra che ci è stato affidato. Negli ultimi anni infatti,  il  territorio locale è stato teatro di 
pericolose emergenze ambientali che mettono a grave rischio ecologico le nostre regioni, da 
sempre considerate  un polmone verde.  Le situazioni  nazionali  degli  ultimi  tempi  hanno 
suscitato  ancora  di  più  nella  nostra  gente  ansia  ed  incertezza  per  il  futuro.  Ecco  le 
preoccupazioni maggiori sulle quali ci sembrava importante intervenire: 



     1. CENTRO OLI di Ortona - Una prima minaccia che noi Vescovi avvertiamo grave 
per le nostre regioni riguarda la costruzione del cosiddetto Centro Oli di Ortona. Sentiamo 
il  dovere  di  farci  voce  delle  paure  del  popolo  di  Ortona  e  della  zona  frentana  per  la 
costruzione di un centro di raffineria per l’idrosolfurizzazione del petrolio. Si tratta infatti di 
una attività industriale considerata tra le più inquinanti e devastanti per le risorse naturali del 
territorio  circostante,   con  conseguenze  anche  gravissime sulla  salute  degli  abitanti.  Le 
centrali  già  esistenti  a  Viggiano  (PZ)  e  Falconara  (AN),  per  esempio,  e  le  desolazioni 
naturali conseguenti dimostrano l’urgenza di una valutazione più attenta. È a rischio una 
delle zone più belle della nostra costa, dove la produzione enogastronomica è a livelli di 
eccellenza. Si tratta per di più di tecnologie considerate da tanti studiosi ormai obsolete e 
che  diversi  Paesi  hanno  già  abbandonato.  Non  dovremmo  forse  cercare  insieme  di 
percorrere  vie  nuove  nella  ricerca  di  fonti  di  energia  rinnovabili,  alternative,  legate  al 
territorio, che ci aiuterebbero a liberarci dalla schiavitù del petrolio? Per le nostre regioni si 
tratta  di  una vera  e  propria  sfida.  “La programmazione dello  sviluppo economico deve 
considerare attentamente la necessità di rispettare l’integrità e i ritmi della natura, poiché  
le risorse naturali sono limitate e alcune non sono rinnovabili” (CDS, n. 470). 
     2. Diritto all'ACQUA - Un’ulteriore preoccupazione di cui sentiamo il dovere di farci 
voce riguarda l’acqua. L’acqua in tutte le sue forme è un bene comune e l’accesso ad essa è 
un diritto fondamentale ed inalienabile. “In quanto dono di Dio, l’acqua è elemento vitale,  
imprescindibile  per  la  sopravvivenza  e,  pertanto,  un  diritto  di  tutti” (CDS,  n.  484)… 
“L’acqua  per  sua  stessa  natura  non  può  essere  trattata  come  una  mera  merce  
tra  le  altre  e  il  suo  uso  deve  essere  razionale  e  solidale” (CDS,  n.  485).  Desta 
preoccupazione in questo senso la tendenza di questi ultimi tempi alla privatizzazione della 
gestione dell’acqua da parte dei Comuni. A livello locale poi, quello che è emerso lo scorso 
anno con la scoperta, nelle vicinanze della cittadina di Bussi (PE), di una enorme discarica 
abusiva di rifiuti tossici proprio nei pressi della falda idrica da cui pesca l’acquedotto che 
fornisce acqua potabile a 450 mila persone, è veramente sconcertante. Com’è stato possibile 
scaricare mezzo milione di tonnellate di rifiuti tossici e inquinare il terreno, i fiumi, le falde 
idriche senza che nessuno si accorgesse di niente? Com’è stato possibile far arrivare acqua 
inquinata nelle case di un terzo della popolazione abruzzese, per anni, nonostante le tante 
autorità  competenti  sul  territorio?  Come Vescovi siamo allarmati  del  fatto che dal  2002 
(anno dei primi campanelli di allarme) ci siano stati solo rimpalli di responsabilità e si è 
dovuti arrivare alla fine del 2007 per chiudere definitivamente i pozzi. Quanti e quali danni 
ai cittadini si potevano evitare?

3. Emergenza RIFIUTI - Collegato a quanto appena detto sentiamo il dovere di sollevare 
e amplificare quei sussurri che vedrebbero le nostre regioni, nel giro di appena un anno, 
nella stessa situazione della Regione Campania per quanto riguarda l’emergenza rifiuti. E’ 
della Confindustria uno degli ultimi gridi di allarme, in una lettera scritta alcuni mesi fa al 
Presidente della Regione: infatti si evidenzia “la grave situazione” circa lo smaltimento dei 
rifiuti e la “massima preoccupazione” per la situazione che si sta determinando nelle nostre 
regioni in assenza di piani di intervento urgenti. Anche in questo ambito siamo chiamati a 
rivedere in fretta le nostre abitudini sia dal lato dei consumi, che da quello dell’attenzione 
allo  smaltimento  dei  rifiuti,  impegnandosi  a  fare  e  diffondere  la  raccolta  differenziata. 
Desideriamo  impegnarci  perché  le  parrocchie  diventino  luoghi  di  educazione  anche  in 
questo senso. Come Vescovi d’Abruzzo e Molise siamo convinti che questi gravi problemi 
richiedono da parte di tutti un effettivo cambiamento di mentalità che induca ad adottare 
stili  di  vita  nuovi,  ispirati  alla  sobrietà.  Sarebbe  anche  auspicabile  che  le  questioni 



ambientali che abbiamo toccato, siano affrontate con la consapevolezza di essere chiamati, 
anche nelle  scelte  che sembrano avere ricadute solo locali,  ad un’autentica solidarietà a 
dimensione  mondiale.  Chiediamo  trasparenza,  chiarezza,  legalità,  corresponsabilità. 
“Laddove crescono relazioni armoniose e giuste – conclude il Papa nel suo discorso – anche 
la  gestione  delle  risorse  diventa  un’occasione  di  progresso  e  orienta  a  un  rapporto  più 
rispettoso e armonioso con il creato”. Con la volontà di proporre un uso sobrio delle risorse 
del pianeta anche in Abruzzo e Molise si organizzeranno in ogni diocesi iniziative atte a 
sensibilizzare credenti e non al rispetto    e alla tutela del territorio: “Davvero il pianeta – 
continua il documento –  è la casa che ci è donata, perché la abitiamo responsabilmente,  
custodendone la vivibilità anche per le prossime generazioni”. 

4.  Procedimenti giudiziari - In questa luce appare particolarmente grave la situazione 
venutasi a creare nella Regione Abruzzo con i procedimenti giudiziari che hanno coinvolto 
alcuni dei massimi responsabili del governo regionale. Esprimiamo fiducia nell’azione della 
magistratura. Non intendiamo criminalizzare nessuno. Sottolineiamo anzi come siano tanti 
gli amministratori onesti e fedeli ai vari livelli della cosa pubblica. Ci facciamo però voce 
del bisogno forte di moralità che si avverte nella vita sociale e politica, delle preoccupazioni 
per le ricadute degli eventi in atto, soprattutto sulla situazione dell’assistenza sanitaria, in 
specie  ai  più  deboli,  nonché  sullo  sviluppo  economico  della  regione,  con  conseguenze 
drammatiche sul  lavoro e la  vita  di  tante famiglie.  Invitiamo tutti  ad una mobilitazione 
morale  e  spirituale  per  garantire  alla  regione  un  futuro  sereno  e  costruttivo  per  tutti. 
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